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jdl Chiarisiimo Signort 

mmm mu protiicii 

Bi vicxnzA 

Socio cosnispoitDEHTE dell' I. It. Acgukmu 
ti SasatB Lettere ed Akti di Padotì, m quiLLi 
CoiTcoiDi LI SoviGo, E dell' Axkma 
DI Treviso ecc. ecc. 

penliia teste fatta dal Paese di Chùanpo del- 
i' egregio Dott. Giambattista Portinari , e la brama a 
tutti vomunè che soleruu , il plà possibile, fossero le 
sue esequie, fecero eli io fià mosso a recitarne f Elo- 
gio. E come che in sulle prime t angustia del tempo, 
la novità del solito , e la riua iilesperiema a dire 
pubblicamente mi ristessero dal consentire , pure gU 
obblighi dell' amicizia mi persuasero alla perfine a Jte> 
aondare la inchiesta, e ad apptirecclùamù alla provai 
Ma letta t orazione , e avutene soddisfacentì gratula- 
zioni , mi si av'aniarono nuove istanze perchè la 
concedessi alia stampa. Povera com'è di meriti, é 
spoglia tt ogni eloquenza, /teli' affrontare la ptJAtica 
luce eir iMìsaffia di uit ProtOtore, ni altri certo può 
Meglio tuielaria di Fhi, cRe/osle scabre mai al Por- 



auri aaust Voftn teeTOÌ™o. < che Kiu 
mmU 'pmlit ws^ avamaH tuoi giorni mm 
Jndgtse M tatìmonia <ìeiia P<Utia graliludine. 

jkgn^i ptrtoìlo di oucogferl» «no f ogiiii de 
iU roiw loievriai» Olii, « (KT c» ««0 I 



Di Fintn Sipuria 



farmi da quectd luogo alla vostra preaen- 
xa, qual vi pensate, o Signori, die debba «Bere H 
sentimento dell'animo mio? Passare dall'ombra 
domestica alla Iure di questo tempio, e nel cospet- 
to di questi altari, c in mezzo alla pompa solenne 
di fnnebri caremonìe levar alto la voce, si che ri- 
suonino qtMite volte dtUe glorie « del nome di 
^el Venerando, che neto. e vissata ira voi Con 
utili studi e con vigili qure tabti e si rari pegni ci 
forte A' ottimo cuore e ìli maturo intelletto, iutt»- 
mi commuove, e mi atterisce cosi che alla gr»- 
«e2z.a del carico accaso a pezza inferiore la mìa 
coDdÌ7.ione- Senonchè ila ima parte I' idea -dì -ren- 
dermi per tal guisa l'interprete della patria rice- 
noscciiT^a, e il doGiderio dall' altra d' oflerire si do^ 
to Medico che fu un testimonio, «e troppo scarso, 
certo non menzegnero dell'amore e della riveren- 
za eh' io porto, e fin che mi basti la vita, porterò 
eempre alla sua memoria, sì fatte meditazioni di- 
radando a miei sguardi l' incertezza e il timore , 
mi crescono lena c coraggio a cimentare il difRdle 
arringo. Da queste voci affidalo, e dalla voab-a ama- 
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BÌU WBtenuto, io preudo a narrarvi di Giambal- 
tiata Portiaari. E parlando di un Uomo che fu rd 
è tutto vostro eenu mollo a motto motterTt innan- 
zi i singolari suoi meriti» senza tutta discorrere la 
vasta EerÌR di sue virtudi, ché né lo ingegno;, né 
H tempo mi sono lanlo, giovi piuLtosto )iroj>orre- 
ne quaiciic saggio da piegare la inctina/.ioae spe- 
cialmente dè giovani a farsi scuola di tanto esem» 
pio. E tu, anima generosa , deh '. perdona al mio 
dire se non giunge al debito fiegno delle Ine laudi, 
e benigna, qual sumpro un t'osti , accogli i Icnuri 
sensi di un dolenlc Collega, clie fallilo nella S[ir- 
ranza di averti hingameule a niacsiru. s\ confurFu 
nel tributarli ,1' ufficio supremo dcllii patria gratitu- 
dine, del patrio afTello. 

Dell' epoche piij celebrate per aver ilalo culla a 
buon numero di Sapienti fu sen/.a meno la meli 
del passato secolo, in cui nacc]ue Giatiibaltisla Por- 
tinari, e precisa meni e il due Luglio dui 1750. De- 
stando di se fin dalla prima infauzia^ieCc. speran- 
ze, fu dai genitori addirìszato agli sludi elemeDla> 
ri di quc' tempi , corsi i quali nella sua terra nS' 
Ua^ venne poscia condono alle prfvBte scuole dei 
Sacerdoti l'ieropan di Vìccu/.a , che lo erudirono 
meglio nella lingua del Lazio , c gli appresero 
quindi .le sciente fìsiclic' e le lìlo^uficlie ■ Prossimo 
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al quarto lustro, e dall' attitudine sua Qaturala alle 
cose sublimi) e dal coIllig^o di precettori eccitato 
sd abbracciara più' gfaVì .dottrine figaò'di coose- 
crarsi alla MecGciiw , e passò fiìa. atadio di Pado- 
va. Erano qiiei giorni, che la Pa^orana, Univeriit^ 
contava tra suoi proFebori il fiwa ,d^li Bcieosìatì 
Europa, al quali merìtamenle dev' ella una par- 
te di quella gloria che gì' illustri morendo lascia- 
no alia loro PaLi i<i . Qui , dotato com' era , anche 
giovane, di tenace proposito c d'animo vigoroso, 
bI diede a tutt' uomo a Far tesoro di cognizio- 
ni, c a rendersi, giusta sua possa, noa indegno di 
queQ' alloro che non di rado, più ciie fregio e co- 
rana di sapere, è anzi salvaguardia e riparo di 
vulgare mediocrità, e di abbietta ignoranza. Com- 
piuto il ventesimo ter/.o d'età, e giunto alla meta 
det medico inseguamenio , nel maggio del ijjZ, 
fu nel Sacro Collegio di Padova onorevolmente in- 
signito della laurea dottorale in Filosofìa e Medici- 
na, e poco dopo con grazioso decreta del Vene- 
ziano Senato abilitato anche agli uflìzii della baS- 
aa Chirurgia . Però non poteva egli ancora darsi li- 
beramente all'esercizio dell'arte, in cui era stalo 
poc' anzi proclamata dottore , ckè U piano degli 
studi! in quell' epoca assoggettava ì candidati ad 
nn Lriennio dì pratica colla guida di un dìmco, ed 
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flccoci il iPortinari norsÙaineDt* à Vicenza aóttcr gli 
aaspicii del benamato Panizza. 

Ma la lontaDanza di parecchi «ani non Ai/uva 
|>unlo scemato ia lai la cariti del patrio suolo , 
che portavala ìb petto sempre viva ed accesa, ei 
affrettava col deaiderio il momento di ricondursi a 
«fiietr are, a que' focolari che proteuero la sua in- 
faazia, che primi accolsero i suoi Tsgiti. Termina- 
ta pertanto sua biennale carriera, nel priucipio del 
1776 tornò at domicilia paterno per quivi Ìl frut- 
to delle acquistate dottrine utikoente riTo^iere a 
prò iifmoi cari. E tuttoché per isii sciale elexìone 
ei coBseerasM alle mediche scieqse* non faceva per 
<^uBi^ mal viso alle altre; mentre tutte le uiaane 
discipline 'la frateUeTole nodo legale mdo; di du 
«osai bene senti il Forlinari, il quale diamente 
compreM dell' obbli^ die ci itrìgne a perfeziona- 
re noi stessi per vantaggiare agli altri j da tutto 
traeva ^oto fUc valesse ad aggrandire la suppel- 
lettile delle «le conoscenze; _ 

Meno avido però di brillare per scientifiche pro- 
ve, che di Accuparsi pielosamanle nell'esercizio 
^ell' arte sua^ spendflTa gran parte del £ nel CU- 
,rai« gì*, infermi suoi compatriotti , e la fama del- 
le guarigioni per lui operate, si diiTuse ben pmto 
M altri noinit(if a ad altre terre- Vi già per la 
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/fcar&v/.'/.n ili;' Ml'iIÌcì, genei.iii' a que' tempi, ma sì 
^ L'i-aineiitc jiur l'onorala ceUbrilà del suo nome, 
i.inli e sì lontani elidili in breve cercarono il suo 
eoccorso, cìih lo Ibr/.e ed il giorno venivangU mena 
a tut(o ^lercorrerc il vxsco sjia^io che ì malati ab- 
tracciava. Ed oh ! quante volte lo vitle ta sera pib 
tarda arrivalo m vol ta ad alte montagne, e quante 

10 sorprese 1' aurora reduce a' suoi Penati ! Insen:- 
flibile egualmente al rigore del verno, e all'ardore 
della state , indiftieraate ai naturali bisogni del ri- 
poso e del cibo t 'fìtl rapido in mezzo alle dilHcoliA 
ed ai piA alpestri dirupi, di cii> ido era pago di 
potere coli' opera sua portar 1' allegrezza nel oeuu 
di desalate famiglie , che stavano Ij per perdere 
nn padre, nn Aglio, noa sposa, e lungi rimuovere 

11 lugubre velo che dovea velarne la Tronte. 

Non mai però fra l'ardue ed assidue fatiche, che 
r opp ri melano d'ogni intorno, perdetle di mira i 
progressi, che la scienza di continuo Taceva per gli 
Ktudi di tant^i Sommi, e impiegava nella più atten- 
ta lettura quei ritagli di tempo, di che più avria 
bisognato a ristorare 1' abbattuto suo spirilo. 

Fu giusto il tenore di vita da lui serbato Tino al 
i8og,:n cui per la cosliluzione del nuovo Impera 
istituiti ■ Fisicati} fu dalla graliludine dè suoi ter-> 
ra^Hui nominato Medico del Comune. Il maggior 
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iiuoicro licgli obblighi appostigli coli' onore d'f 
quella carica, l'età sua iiinollràta ai 60 , V appn>- 
vazione BacceSEÌva delle condotte di & Giovanni 
mrione , dì CrespadorOj e di altre, ae d* dcun che 
gli scemaroDO ìl nùmero delle dìentele , nulla tol- 
sero tultavia alta grandezza della eua gltuia. Ch' Cr- 
glì lerato aul seggio della pubblici ammiràxìo'ne , 
e avvezzo già per lo ionanx! all'asudaità dét trava- 
glio^ trovava nulfadimeno tempo e Inogo di passar 
oltre i lìmiti non angusti del Goiànnàle suo serv^- 
g.io, e di isoddiafare per tal maniera aire fèrvide in- 
vocazioni dì qae' sofléreDlr, die tutte loro speran- 
ze ponevano solamente nella sua medtdna. 

Accompagnalo jier ogni dove dalle benedizioni 
del povero, dì cui a un cuove senfiibile ed amoro* 
60 nulla 1; più dolce ; amalo e riverito dai ric- 
chi che lo accoglievano a jiitne braccia, quasi no- 
vello Escnlnplo, 5' ebbe per colmo 1' omaggio de" fo- 
rnslieri, e 1' encomio degli eruditi. Visita certi in- 
fermi nel comune di' Vesleua-nuova, c fermatosi a 
prender lena nella ospitale raraìglie dei Pieropan , 
s'ineonlra per capo col fu Protomedico Gtiberniale 
Consigliere Aglietti, cbe SÌ plnude d' avernelo co- 
nosciuto, si compiace di conversare lungamente con 
lui, e lo fa segno di meravigfia ai presenti, e d^ i- 
mitasione ai venluii Consulta co] Nestore ds' Méf 
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^tci Vicentini, il FrofeMore lliiene, e qucsii , noi) 
ineao sorpreso del suo sapere] lo chiama l' IppocTw 
to deUe Monta^et E Sfi voi mi dtiedete, o Signorij 
da qvali norme diretto , .da qn^lì prìncìpj condotr- 
to montasse a tonta ^ìp:ata^ione, io vi rispondo tho 
nè le antiche .teoria oè le mpderne dottrine, dì cui 
sapeva profondameli le', gli Turono scala, ma si la 
natara, la semplice natura, il solo libro che Studi!» 
finché visse , l' unico cui ap|Joggiasse l' ìmmenea 
copia dell^ sae osservazioni. (*) 

Caldo amatore della patria si adoperò con ogni 
zelo per essa in ogni leinpo, ed in ogni forlana , 
c per essa ricusò quegli onori , a cui Io infilava 
iielLi ML-lroj-oli dolU Provincia il Tlf-^io Delpiial.. 
d' allora Cuiile Pasqualigo , quEiruL. alLi su.i leni- 
re z /.a , alla Hua inr-iliVal.ilc vì^llanv-ii kjI.'ìi ionfi<I,i- 
la la direzione del Civico ^i^viUU'. ProsL-ui j)br lai 
modo animosamente negli Uffi^^ii <li Melico del co- 
mune fino 'al t8S(), Ì[i cui superato il iionagesimo 
dell' età, stremalo di forze, e bisognoso ormai, dopo 
il non interrotto servìgio ' di 65 anni, di goderò 
in pace quei poco <Ii vivere clie avvanznvagli , in 
tonta alk- domestiche angustie . e alle famigliari 
BtrcUezzc, domandò dalla |iatriii l'abbandono del 
suo ministero. solamcnle' turono paghi i sii.ui^ \o- 
tij chè la patria pregava volonterosa dall' Ecccis') 
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Governo che dato le fosse di potere con vitali/.ia 
peDsiooe riconoscere id una vita consumata per 
essa, e fu liela quel giorno che dalla munilìcenza 
de' Ma gì strali seuli favorite le sue intenzioni. 

Ma era scritto laseìi donde pendono i destini 
degli uomini, eh' E' non .dovesse gustare molto ■ 
luDgo della vostra liberalità. Un anno non ancora 
é compiuto da queir atto vostro beneHco,e il Por- 
tinarì txoa è più. Amarissima perdita, e da DOn 
ier mai aM>aBtanza compianta , ché quali « qnanti 
tilntcggt non abbiamo con lui perdutili I bnoni^ 
che ne lamentano la dipartita, na lodenimo sem- 
pre i meriti sommi, ne vanteraDAo il coraggio, ne 
manderanno ai nepoti etersa la memoria, eterno' 
la grttitadine. 

E TW , amatissimi giovani , deb ! voi «il sno 
esempio levate l'animo ad alti inlendimenti< fe^. 
mate generosi proj.ositi , date mano ad opere £ 
TÌrtii e mostratevi degni di una patria, che ia ei'^ 
ma a snm Grandi scrive a caratteri incancellabili 
il none di Giambattista Porlinari. 

Odi' Mune dagli «oritU dal Pcatimn ti trovi <■>< gnu 
■muro ^ Pn^ld BinitU dtUe ni>Jattie da Lui carata 
Bai liu^ ^Dni doIU tot futìe», ai Hiua onetTaiiani di 
Nita.Qorttio Balulooi aUlnniU dia IdnJbbia td ìodiIm- 



ti in altri tsmpi atU SapariorìH. Da» ii tue TCTtooD Mpra 
cui kmimUÌ, id cui ■ Kup* pToRIstico furono impiegiita !■ 
frinoDi mcKurUll , c dm d' Idrolbbu , a qnuita umbra 
(vilupiMta , ( dico a quanta nmbia ponili Boa tcoTal lernaa 
iDdioanone dì nntoaii ) ad in cut 1* )tMM fiiiioni foiouo 
impiegato coD •neoewa a cara radici . Del retto nulla di 
pià. È fatto, che ohi batta il ivatiara della oMarraiioae o d 
pnpoBO pet gold* la natara • b oaperiaDU , luagi dilla 
Tigbeua di pabblieare , ri leot* pria» tcbÌI man* nelle 
farsa ebo lender Mtolle le ine brami, e eompreode quanto 
difficH «oaa aia il prodarre con nuove a realmente tandeDIi 
al licnro TuKaggio doUa umanità qud dee proponi no ver* 
Medico Filufolb. 
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